
VI AVVERTENZA DEL CO>lPILATORE 

110sceva, sellsa cOlltrasto, come colui a cai si Ticorreva per cOllslglio c PCI 
guida nelle vicende private e pubbliche intricate, iII 11",l/e iII CIII ,Ulllma. 
/IIcllle il11portmlll che la via da seguire fosse chiara e rel/a. Era per me, 
ragasso, Ilel/'elti il/. cui si cOlllincia a pensare all'avvellire e si ril11alle spa. 
velltati dal/e difficoltù di perslladere altml a cOllsideT<lre l'opera 1I0sira COI11U 

va liluggiosa C meritevole di essere richiesta, argolllellto di slupore la faI/a 
di geli te che il1gombrava l'clI/licalllera del Suo u/ficio Il 1/ei gioTllI di mercalo, 
di jìera e nelle domeniche dilnngavasi lungo le scale fin lJuasi sulla pias. 
selta raccolta . Xou su,pii più, lj lUlIld o seppi valalare le ragiolli del gran 
CO/lcorso. Riceveva i clienti, riilo in Piedi dielro lo scrittoio, ilei vecchI(} 
studio, a celltille basse e raccolte , aperto verso il cortile che sapeva di 
aul.ico e da cai scorgevasi la torre dell'orologio e quel/a mossa dcl Castello, 
aliamo di care stampe che ancora Ini restano negli occlzi, di raccolte di 
giurispmdel1sa e di libri di sl.oria e di lelteratarl! . . l i conl,adini, che iUltl1 

collosceva di persOlla per miglia e Iniglia all'intorno, indiTis::;ava la parola 
col iu famigliare; e faUosi spiegare il caso, brevemenle Il con rapida parola, 
disSlLadeva dal litigare ed indicava il modo di sciogliere il nodo che li 
illfastidiva. Se richiesto di prestare l'opera S IW di 1I0laio, prelLdll~la appullti. 
mellire le parti gli esponevallo i casi loro iII cOllfuso e con rei ice lise, come 
usallO per lo Più i mslici; e qllCllldo esse allcora. credevano bisugnllsse di 
spiega:::ioni, egli a~lcva già prOlllo l'allo, che chiaTi~la nilidamente le illt<,//-
:::iolli dei contraenti e, Icllolo od alLa voce, lo dichiara'va perfelto . • Jd 
Ogll/LI/O, anche importlL/lO, che venisse da IlIi, aveva la Tisposla corlese ed 
tlggiustala; sicchè illtli dipartivansi conienti . Ai bisogl/osi I/on chiedeva 
la mercede dell'opera cOl11pi/Lla a favore loro o del cOl/siglio dalo; e coloro 
che poco potevano pagaTe, sapevano che Ilon perciò sarebbero sloli cO/lsi-
gliali e serviii COli //linor ::;elo dei più fortl/Iloli . Pe rciò la /0110 se//lplici', 
che p/LÒ correre dietro, per alllor d.i IlOvità o per ignoraI/sa, ai facili pro-
meUilori, ascoltava {ILi qllando trallavasi di cose serie; e gral/de fu la COI11-
//lusia/le che per~lase gli a l/ imi all'CL/lIllLllcio della s ila dipariila. 

, l /Ile aveva insegnato a porlargli slima profonda e qllasi ~Ie//erosion(' 
lu sorella sua e //ladre mia, che sempre lo aclditava a noi come eselllpio di 
lIomo gi/Lsto e sapiente. Poicilè l 'elogio iII bocca Sila 1101/ paia della lo 
dall'affelto, soggiungerò che la vita e le quulilà di mia madre le daval/o 
cliritto di prollultciare tI/! gilldisio che fosse qllasi l'eco della cOllvil/:::iolle 
IIni~lersale del/a gel/le ret.ta del paese. Visse invero mia madre non per sÌ!, 
IIICI per coloro i quali le era/lO ClIri e massimalllelllu per i s/Llli figli. Come 
abbia l'aiuto vivere neli/i anni in CIIi, rimasta 'vedova, provvide ad edllcarci 
cd li farci frequentar SCI/aie lontane dal luogo di sua dimora e COllIe abbia 
alla fìne polulo trasmetterci ·intai/.o il piccolo peclilio palerJlo, è miracolo 
il qHale può esserci spiegato soln col/a potestà, che faluni hallno, di al/ni· 
chilire sÌ! stessi, di sopprilllere in sè ogni desiderio, allche di cose //eces-
sarie, quaJldo la voce del dovere li chiama ad operare il belle altrui . . 1 i 
slloi figli /1 011 chiese mai, C0111e pur glie ne avrebbero dato ragione i messi 


